
PAG. 12/fatti nel m o n d o l ' U n i t à / martedì 8 ottobre 1974 

Watergate (e 
molto altro) 
per Nguyen 
Van Thieu " 

Un « ru*o • Watri JS.UP » au-
i-lic a Saigon? Nj!U)i'ii V.m 
Thieu rome Nixon? I/allit-\o 
i-omc ' l'aulico padrone? Lu 
niiiteiiu c'è lull.i: denaro dal
lo dagli ospedali, piti'lre o 
dollaii ispieinuli dai feitiliz-
z.mti che a\ ubitelo «limito 
a^-iiinare la a ii\olii/ione \cr-
ile v, il lial/o in avanti del
l'agi icollnra, e i i\ fi >atì nei 
forzici i della famiglia del pie-
«iileulc. C'è anche lolla la Ira* 
ma sodile dell'allucinarne gial
lo politico, an/icliè pnli/ii-M-o, 
di cui i \ i \on fu prolagoni*la: 
le -mentile, le proclama/ioni 
di innocenza (« Non sono un 
imitioglione », .--.e\a pioclaina-
to . \ i \ ou; « Non ho mai pic-
"a mi soldo non lecito, fin 
da ipiando eio tenente », gli 
ha fatto ora eco Van Thieu), 
e le pi ime ammissioni («sono 
accuse esageiale... »). 

C'è anche, infine, la sollc-
\ a/ione degli ambienti più di
sparati, che copiouo a Saigon 
e in altre città controllate dal 
regime un arco politico e le-
ligioso che lii'ice minai a ma
nifestarsi. segno dei tempi, no
nostante il ligoie delle leggi 
p ilei deci eli iepres-i\i. e la 
onnipresenza delle foi/e in
carnate di falli impellale. I/al-
tio giorno, per l.i pi ima \ ol
la dopo la firma degli acroi-
di di Parigi del gennaio 107.*, 
a Saigon migliaia di manife
stanti si <ono riuniti pubblica-
•nenie, nelle piazze, per ascol
tare la lettura dcll'« allo di 
accusa minicio 1 » (il che si
gnifica che altri dovranno se
guirne) che per la prima vol
ta chiamava direttamente in 
causa Van Thieu. 

I manifestanti erano cattoli
ci. Questa circostanza de\e es
sere stala sufficiente per met
tere i brividi a Ngmen Van 
Thieu, cattolico convcrtito al 
buddismo per ragioni di inte
resse e di famiglia e che sui 
cattolici a\c\a contalo, come 
il suo predecessore Ngo Dinh 
Dicui, per proteggere il pio-
prio potere personale. 

La ari \ol tan dei cattolici, 
clic non sono più solo quelli, 
eroici poiché sfidavano la tor
tura e la morte, del dissenso, 
ma anche quelli della destra 
più conservatrice e anticomu
nista, clic ha ben saldo proie
zioni, segna così l'aprirsi di 
un capitolo nuovo e impor
tante nella storia del regime 
pro-americano dì Saigon, un 
capitolo che potrebbe essere 
anche il penultimo, o rulli-
ino. della sua poco onorala 
storia. 

II tema della corruzione, 
tuttavia, è solo uno dei molli 
e più gravi lenii sui quali 
rSguvcn Van Thieu può e de
ve essere chiamalo a rendere 
conto. La corruzione, dopotut
to, è nella sua natura, ed è 
tutl'uno col sistema che nel 

passuto un fiutilo di dollari 
americani ha creato e poi raf
forzato u dismisura. Ma c'è 
il tema della guerra e della 
pace: una guerra che è conti
nuala ben/a interruzione an
che dopo la firma degli accor
di 'di Parigi, e una pace cui 
la popolazione sud-vietnamita 
continua ad aspirare, e che si 
dimostra . sempre lontana, al
meno fino a quando gli Stali 
Uniti continueranno a riversa
re armi e munizioni nei porli 
del sud Vietnam. C'è il lenta 
dell'economia, che \a a rotoli, 
con un milione di disoccupa
li su una popolazione di IH o 
1«) milioni di abitanti, e una 
agricoltura che fun/iona nel
le zone I ilici e ma non scr\o 
a quelle dominale da Thieu, 
che impone ancora il blocco 
delle zone del Citi». C'è il le-
ma ilei fallimento delle offen
sive per riconquistare i lerri-
toi i liberali, e dei lipiegainen-
ti clic un esercito lanciato per 
un anno e mezzo all'olTensi-
\a può, come lutto risultato, 
presentale come bilancio. C'è 
il tema dei duecentomila pri-
gionicii politici. C'è il tema 
delle forze intermedie che 
Thieu aveva cercalo di annien
tare e che ora levano prepo
tentemente la lesla, come le 
manifestazioni di quesli ulli-
mi mesi e dell'alilo icii di
mostrano. 

C'è, insomma, ed è questa 
la sostanza vera degli avveni
menti di questo ultimo stra
ordinario pei indo, la messa in 
causa, aperta e già abbastan
za potente, di un regime che 
non ha mai avuto una taiga 
base di consenso ma almeno 
aveva la forza per soffocare 
i dissensi. Non è che la ten
tazione di far ricorso alla re
pressione aperta sia ora sva
nita nel nulla: dopo tutto, il 
22 settembre il governo Thieu 
ha approvato un a piano Co
meta » che prevede la procla
mazione della legge marziale 
e l'eliminazione di qualsiasi 
manifestazione di dissenso, ma 
c'è da chiedersi se il rimedio 
non sarebbe peggiore del ma
le, e se un ulteriore ricorso 
alla forza bruta non farebbe 
altro che ricalcare la strada 
percorsa a suo tempo, undici 
anni addietro, da Ngo Dinh 
Diem, fallosi così bersaglio 
di una contestazione di massa 
e spinto nel baratro da que
gli stessi che lo avevano crea
to e difeso, gli Slati Uniti. 

Quanto sia accadendo a 
Saigon e nelle altre città ap
pare così come qualcosa che 
supera, e di molto, i lenii di 
una corruzione che. dopo lut
to, è sempre esìstita, ed in
veste invece la soprav\i\enza 
stessa del regime dì Thieu, un 
uomo anche questo creato e 
difeso, come Diem. dagli Sta
li Uniti, e come Diem desti
nato ad essere buttato via co
me un limone spremuto quan
do avesse dimostralo, come 
per l'appunto sta dimostrando, 
di essere sopravissulo alla pro
pria utilità. 

e. s. a 

Annunciati da Kissinger 

Negoziati Usa-Urss 
sui «test» nucleari 

WASHINGTON. 7. 
Il segretario di Stato ame

ricano, Kissm?er, ha annun
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, che l̂i 
Stati Uniti intendono nego
ziare con l'Unione Sovietica 
un ampliamento del trattato 
che limita gli esperimenti 
nucleari sotterranei di cara: 
tere militare alla potenza di 
centocinquanta kilotoni. I 
nuovi negoziati mirano a in
cludere nella limitazione an
che gli esperimenti a scopi 
pacifici. 

Le dichiarazioni del segre
tario di Stato sono venute a 
confermare quanto anticipa
to stamane dal New York 
Times in un dispacco che 
citava come fonte funzionari 
del governo. Il giornale new
yorkese aveva scritto che i 

In dicembre 
un « vertice » 

tra Ford 
e Giscard 

PARIGI, 7 
Il presidente francese Valé

ry Cfcscard D'Estaing e il pre
sidente degli Stati Uniti Ge-
rald Ford si incontreranno al
la Martinica dal 14 al 16 di
cembre prossimi. Lo annuncia 
un comunicato della presiden
za della Repubblica francese, 
il quale afferma laconicamen
te che l'incontro « permetterà 
ai due Capi di Stato di esa
minare le questioni di mutuo 
interesse ». Si tratterà del pri
mo incontro fra i due presi
denti; il precedente vertice 
franco-americano si svolse nel 
maggio 1973, in Islanda, fra 
George Pompidou e Richard 
Nixon. Fra i problemi che i 
due presidenti affronteranno, 
ci saranno la crisi energetica 
(nel corso della quale Fran
cia e USA hanno avuto posi
zioni differenti, tanto che 
Parigi non fa parte del cosid
detto «gruppo dei 12J»), la si
tuazione di Cipro, la questione 
mediorientale. 

Di un incontro Pord-Giscard 
prima della fine dell'anno si 
era parlato con una certa in 
sistenza. sulla stampa parigi
na, fin dai primi giorni di 
settembre; la prospettiva si 
è poi concretizzata dopo la 
udienza del ministro degli e-
steri Sauvagnargues alla Ca-. 
a» Bianca, 11 28 settembre 

WSO. 

negoziati si svolgeranno a 
Mosca e che la delegazione 
americana sarà diretta dallo 
ambasciatore americano in 
quella città, Walter Stoessel. 
L'iniziativa del nuovo nego
ziato sarebbe stata presa da 
Kissinger, secondo il dispac
cio. a partire dalla convin
zione che il Senato non ra
tificherebbe nella forma at
tuale il trattato firmato a 
Mosca nel luglio scorso 

Kissinger non ha precisato 
il carattere dell'iniziativa 
che, notano gli osservatori, è 
stata resa nota ventiquattro 
ore dopo l'auspicio formulato 
da Breznev a Berlino di nuo
vi progressi nel campo del 
disarmo. 

Sempre in tema di rela
zioni con l'URSS, egli ha ne
gato che sia stato raggiunto 
un accordo di compromesso 
per facilitazioni commerciali 
in cambio dell'invio di ses
santamila ebrei sovietici in 
Israele. Di tale compromesso 
avevano parlato stamane fon
ti del Congresso, sostenendo 
che la parte americana si 
era astenuta senza fornire 
spiegazioni, dal dar seguito 
alla questione. 

Kissinger ha anche dichia
rato che la cosiddetta «dot
trina Nixon ». secondo la 
quale gli alleati degli Stali 
Uniti devono assumersi una 
parte sostanziale degli oneri 
relativi alla loro « difesa ». 
resta in vigore anche sotto il 
governo Ford. 

Il capo della diplomazia <v 
mericana ha attribuito allo 
«scetticismo» lasciato In ?-
redità dalla guerra nel Viet
nam la riluttanza del Con
gresso ad approvare significa
tivi stanziamenti per gli aiu
ti all'estero. Tali aiuti, egli 
ha detto, sono tuttavia ne
cessari. 

ET stato notato che nella 
sua conferenza stampa, te
nuta nel momento in cui '<t 
sua azione < è severamente 
criticala da diversi settori 
del Congresso, Kissinger ha 
evitato di polemizzare con 
quest'ultimo, ad esempio per 
la decisione di tagliare j\ì 
aiuti alla giunta fascista ci
lena e alla Turchia, e ha 
perfino giudicato « inevita
bili » le critiche alla politica 
estera, «ora che l'attenzio
ne non è più limitata-, come 
durante l'affare * Watergate, 
alla politica Interna ». 

Per quanto riguarda Ci
pro, Kissinger ha detto di 
non considerare a imminen
te» una ripresa della confe
renza di Ginevra,-

Reso noto a Santiago uno scambio di lettere con Pinochet 

Severa denuncia di Kennedy 
per la repressione in Cile 

Il senatore americano ha presentato le prove sull'uso sistematico della Mura - Forniture di armi USA alla giunta 
Ferito e arrestato un nipote di Allende • Dichiarazione di Altamirano sul leader del MIR Enriquez, ucciso dai fascisti 

' SANTIAGO. 7 
Sono stati resi noti 1 testi ' 

di alcune lettere scambiate 
fra Edward Kennedy e 11 capo 
della giunta cilena, gen. Pi
nochet. ' ' » 

Dopo aver inviato un grup
po di suoi collaboratori in 
Cile, perchè vi svolgessero < 
un'indagine sulla situazione 
dopo 11 colpo di Stato, Ken
nedy scrisse a Pinochet il 
14 maggio affermando che la 
sua commissione d'inchiesta 
aveva riscontrato prove «di
rette e indirette » di « tortu
ra sistematica dei prigionieri 
durante gli interrogatori». Il 
senatore inoltre criticava le 
condizioni di vita del prigio
nieri politici e il modo come 
si svolgevano 1 processi, «sug
geriva» il trasferimento dei 
procedimenti dai trlhunali mi-' 
Mari a quelli civili, la messa 
al bando della tortura, il ri
pristino del rispetto del diritti 
umani, ed aggiungeva che, 
fino a che tali condizioni mi
nime non fossero state sod
disfatte, gli era Impossibile 
approvare accordi bilaterali 
di assistenza fra gli USA e il 
Cile(di recente Kennedy si è 
battuto al Senato per bloccare 
ogni forma di aiuto militare 
americano alla giunta di San
tiago). 

La risposta di Pinochet è 
un impasto di menzogne, re
torica patriottarda e demago
gia sciovinista. Il generale 
respinge le accuse (sulla cui 
fondatezza nessuno al mondo 
nutre più dubbi) dicendo che 
si tratta di « gravi inesat
tezze» ed accusa a sua volta 
Kennedy di « mentalità im
perialistica », fingendo di 
ignorare che prima che il 
senatore si « ingerisse » negli 
affari interni cileni, per chie
dere il ritorno al sistema de
mocratico, la CJA lo aveva 
già fatto in senso opposto, 
contribuendo al rovesciamen
to e all'assassinio di Allende 

Del resto, nonostante gli 
sforzi in contrario di Kennedy 
e di altri parlamentari, il 
governo di Washington conti
nua a sostenere la giunta 
con argomenti molto solidi: 
armi. Cinquantotto aerei, fra 
caccia e apparecchi di ap
poggio tattico, sono già stati 
venduti a Pinochet, mentre 
trattative sono in corso per 
la fornitura di carri armati, 
cannoni e missili antiaerei 
del tipo più moderno. > 

Dieci membri della Gioven
tù comunista cilena, a quanto 
si è appreso, sono stati con
dannati a Punta Arenas a 
pene sino a cinque anni di 
carcere. I giovani, processati 
da un tribunale militare, era
no stati accusati di aver or
ganizzato la lotta di resisten
za contro il regime di Pino
chet ' 

Secondo la stampa di San
tiago, nello scontro In cui è 
stato ucciso dalla polizia il 
segretario generale del MIR 
Miguel Enriquez, è rimasto 
ferito anche Andrea Pascal 
Allende, nipote del defunto 
presidente, e marito di Car
men Castillo, militante del 
MIR, ferita anch'essa ed ar
restata. Pascal Allende è 
membro del CC del movi
mento. La notizia del suo ar
resto non è stata tuttavia 
confermata ufficialmente. 

L'ex ministro boliviano del 
lavoro, Abel Ayoroa, è stato 
rapito la scorsa settimana a 
Santiago del Cile da un grup
po di persone in uniforme 
militare. 

Ayoroa, politicamente orien
tato a sinistra, era stato mi
nistro del lavoro nel governo 
del generale Torres. 

• • • 
VENEZIA, 7. 

Carlos Altamirano, segreta
rio generale in esilio del Par
tito socialista cileno, dopo 
aver appreso a Venezia, do
ve si trova in questi giorni 
per la « Settimana per il 
Cile » organizzata nell'ambito 
della Biennale, la notizia del
la morte-di Miguel Enriquez, 
leader del MIR. ha reso omag
gio alla « profonda onestà 
del suo massimo dirigente, la 
sua chiara intelligenza, la 
sua fermezza rivoluzionaria, 
il suo straordinario coraggio 
e la sua capacità». 

« Come partito — ha pro
seguito Altamirano — abbia-
mo sostenuto la necessità di 
mantenere il dialogo con i 
compagni del MIR. Ci siamo 
opposti risolutamente all'ere
zione di una barriera tra il 
governo della Unidad Popular 
e il MIR, o. ancor peggio, a 
creare situazioni irreversibili 
che avrebbero condotto ad 
uno scontro tra il governo 
popolare e rivoluzionano di 
Salvador Allende e un setto
re della sinistra che, anche 
se piccolo, era ed è signifi
cativo nella lotta del nostro 
popolo per la costruzione del 
socialismo ». 

La DC italiana 

nega di avere 

finanziato i 

golpisti cileni 
L'ufficio stampa della DC 

ha diffuso un comunicato .n 
cui si legge che « per quan
to concerne 1 responsabili 
della DC italiana le affer
mazioni attribuite allo scom
parso generale Carlos Prats 
sono prive di ogni fondamen
to». 

Il comunicato si riferisce 
a quella parte dell'intervista 
concessa dal generale poco 
prima di essere assassinato 
da sicari della giunta fasci
sta, in cui si accusano « la 
Unione cristiano-democrati
ca della Germania federale 
e la DC italiana di aver ver
sato forti somme per favori
re 11 colpo di Stato in Cile 
contro il presidente Allen
de » (vedi l'Unità di ' lunedi 
7 ottobre). Anche 1 democri
stiani di Bonn hanno smen
tito. Sta di fatto, però, che 
la stessa accusa, sebbene in 
modo più velato è stata mos
sa del settimanale americano 
Time, nel numero del 30 
settembre. Time afferma che 
«danaro della CIA, fatto af
fluire, a quanto si dice, a 
Santiago attraverso partiti 
democristiani europei, con
tribuì a finanziare la serra
ta degli autotrasportatori ci
leni durata 45 giorni, uno 
dei peggiori colpi all'econo
mia ». L'allusione ai due più 
forti partiti d.c. europei, il 
tedesco occidentale e l'ita
liano, era evidente. 

DIECI GIORNI DI ASSEDIO 
Dura ormai da dieci giorni la vicenda del consolato vene
zuelano di San Domingo, dove un gruppo di terroristi tiene 
prigionieri sette ostaggi, fra cui una diplomatica americana. 
I terroristi hanno ridotto la entità delle loro richieste, ma 
il governo di San Domingo continua ad intimare loro la resa 
incondizionata. La foto mostra un momento delle interminabili 
trattative fra I soldati che circondano la sede diplomatica e il 
capo dei terroristi Mendez Vargas (alla finestra, a sinistra) 

Lo ha deciso il Comitato centrale del PCP 

Il 20 ottobre a congresso 
i comunisti del Portogallo 

Si tratterà del secondo congresso tenuto nella legalità, dopo quello del 73 - Annun
ciata la creazione di una Commissione « per la liquidazione delle attività fasciste » 

- . LISBONA, 7. -
Il congresso straordinario 

del Partito Comunista Porto
ghese si riunirà il 20 di que
sto mese. Cosi ha deciso il 
Comitato Centrale del parti
to nel corso di una seduta 
plenaria svoltasi ieri a Li
sbona. In un comunicato, il 
Comitato Centrale del PC 
precisa che « unico punto al

l'ordine del giorno'del Con
gresso è la discussione e la 
applicazione di modifiche al 
programma e agli statuti del 
partito, alla luce della nuova 
situazione politica esistente 
in Portogallo dopo il 23 apri
le, nonché i nuovi compiti 
che ne sono derivati ». 

Si tratterà del settimo con
gresso del PC portoghese e 

Per solidarietà con i 47 antifascisti arrestati 

Spagna: in sciopero 
4.000 operai della SEAT 
In agitazione da due settimane 30.000 lavoratori - I 
nomi degli italiani tratti in arresto sabato scorso ' 

MADRID. 7 
Sono trentamila gli operai 

spagnoli in lotta per la se
conda settimana in tutta la 
Spagna contro la repressio
ne del regime franchista e 
la politica padronale. " 

Oggi a Barcellona quattro
mila operai della fabbrica au
tomobilistica SEAT, la filiale 
spagnola della FIAT, hanno 
compiuto uno sciopero in se
gno di solidarietà con le qua-
rantasette persone, fra cui 
quattro italiani, arrestate sa
bato nel corso di una riunio
ne sindacale a San Cugat del 
Valles. 

La polizia di Barcellona ha 
fornito oggi i nomi dei quat
tro italiani arrestati. Si trat
ta di Paolo Pieri, di 25 anni, 
impiegato, di Gianpaolo Det-
toni, di 32 anni, operaio della 
FIAT di Torino, di Luciano 
Pregnolato e di Comico De-
stefano, di 28 anni, ambedue 
operai. 

La polizia spagnola ha con 
fermato oggi l'arresto del com
mediografo Alfonso Sastre, ri
fiutando però di precisare le 
accuse mosse nei suoi con-

' " • ' • ' " ' ' * • • 

fronti. Sembra che l'arresta 
sia stato compiuto in relazio
ne. all'attentato del 13 settem
bre in un ristorante di Ma--
drid, come si deduce dal fatto 
che Sastre verrà messo «a 
disposizione delle autorità mi
litari». che indagano sugli 
« atti' di terrorismo ». ' v 

La polizia sostiene di ave
re trovato in casa di Sastre 
armi « «materiale di propa
ganda comunista »; la sua ca
sa sarebbe servita come base 
dell'ETA. Anche la moglie di 
Sastre," Genoveva Forest. dot
toressa, è stata' arrestata al
cuni giorni fa, sotto l'accusa 
di avere dato aiuto ai guer
riglieri baschi dell'ETA. 

Le duecento persone che 
èrano state arrestate sabato 
scorso nella chiesa «Dolce 
Nome di Maria» a Madrid 
sono state tutte rimesse in 
libertà oggi, secondo quanto 
si è appreso da fonte infor
mata. nella capitale spagnola. 
Tra gli arrestati, vi erano nu
merosi dipendenti della fab
brica di automobili «Rober
to Bo&ch », alcuni sacerdoti 
e avvocati. 

del secondò tenuto in condi
zioni di legalità. Il primo 
ed unico congresso legale fi
nora svoltosi è stato quello 
del 10-12 novembre 1923, al 
quale parteciparono 118 dele
gati. L'ultimo congresso in 
ordine di tempo si è svolto 
nel 1965. 

Il generale Spinola e Jai-
me Marques saranno sosti
tuiti in seno alla Giunta di 
salvezza nazionale, dal gene
rale Carlos Soares Fabiao, 
ultimo governatore della 
Guinea Bissau, e dal tenente 
colonnello Lopes Pires. Lo 
rendek noto ' questa sera un 
quotidiano della capitale. Le 
due nomine, però, non sono 
state ancora annunciate uffi
cialmente. Si ritiene peraltro 
che i due ufficiali rappresen
teranno l'esercito in seno al-

'la Giunta. 
Annunciando ieri ' sera la 

prossima creazione di una 
Agenzia Nazionale di Stampa 
— che sostituirà le attuali 
agenzie « ANI » e « Lusita-
nia», sovvenzionate sotto il 
passato • regime rispettiva
mente dai Ministeri dell'In
formazione e dell'Oltremare 
—<il Segretario di Stato al
l'informazione, comandante 
Conceicao E Silva, ha anche 
annunciato l'imminente rina
scita, sotto nuova gestione, 
del quotidiano del mattino 
« Epoca » (organo ufficioso 
del passato governo) chiuso 
dopo il 25 aprile. Conceicao 
E Silva ha inoltre preannun
ciato lo sviluppo di un'atti
vità editoriale e la creazione 
di un centro di documenta
zione, che raccoglierà i dati 
per la segreteria di stato al
l'informazione. 
* Nella sua conferenza stam

pa, il Segretario di Stato al
l'informazione ha anche an
nunciato la creazione di una 
« Commissione per la liquida
zione delle attività fasciste »; 
questa nuova commissione 
presieduta dal generale Ca
tèllo Saraiva De • Carvalho, 
dovrà, fra l'altro, coordinare 
il lavoro per la liquidazione 
delle attività della « PIDE 
GS» (ex polizia politica). 

LA QUESTIONE PALESTINESE AL CENTRO DEI DIBATTITI IN MEDIO ORIENTE 

Colloquio Sadat-Arafat sui problemi dell'OLP 
IL CAIRO. 7 ' 

Il presidente Sadat e il lea
der dell'organizzazione pei* la 
liberazione della Palestina. Ara-
fat. hanno avuto ieri sera un 
colloquio che, secondo informa
zioni ufficiose, è stato dedicato 
soprattutto a un esame deU'at-, 
tuale situazione dell'OLP. una 
situazione che la recente dele
zione del FPLP (diretto da 
George Habbash) ha reso deli
cata; tanto più che corrono voci 
insistenti di pressioni esercitate 
da alcuni ambienti arabi su al
tre ' formazioni inquadrate nel-
l'OLP. affinché seguano l'esem
pio del Fronte di Habbash. 

Quest'ultimo, va «ricordato, si è 
staccato dall'OLP accusando* la 
direzione dell'organizzazione di 
perseguire una politica di ac
comodamento con gli USA e di 
compromesso con Israele per 
risolvere la questione palesti
nese. * 
Da Beirut si apprende che la so
stanza delle accuse del FPLP è 
stata ribadita anche nella riu
nione svoltasi nella capitale li
banese fra rappresentanti delle 
due parti, con l'obiettivo di su
perare il contrasto e di rista
bilire l'unità. 

La questione palestinese è 
ora al centro del dibattito anche 
in Israele e Arafat, in una in-

tervfsta a" e Times», ha sotto
lineato che mentre nel 1967 Gol 
da Meir dichiarava che e non 
esisteva una entità del popolo 
palestinese, ora anche in Israe
le si sentono voci che parlano 
del popolo palestinese ». In que
sti giorni se ne parla a Tel Aviv 
in verità soprattutto per accu
sare il vice primo ministro Ygal 
Allon, il quale in una intervista 
al e New York Times » ha ven
tilato la possibilità che Israele 
accetti la creazione di un futu
ro Stato palestinese come parte 
di uno Stato federale giordano. 
Esponenti politici e giornali han
no attaccato con grande violen
za le e deviazioni » di Allon, il 

quale oggi ha parzialmente 
smentito le precedenti dichiara
zioni. affermando che le sue 
parole sono state male inter
pretate. 

Anche il Premier Rabin ha 
offerto il fianco a aspre accu
se degli oltranzisti, con una in
tervista in Cui non esclude e con
cessioni in Cisgiordania in cam
bio di una dichiarazione di non 
belligeranza del governo di Am
man ». Di entrambe le intervi
ste si discuterà nelle riunioni 
straordinarie del governo e del 
parlamento israeliani previste 
por mercoledì e venerdì, alla 
vigilia della visita del segreta
rio di Stato americano. 

La risoluzione della Direzione 
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sive italiane e centrali in
ternazionali, e per fare in 
modo che i servizi di infor
mazione lavorino effettiva
mente per la difesa dell'in
dipendenza della nazione e 
della Costituzione della Re
pubblica. 

In campo economico e so
ciale, c'è bisogno in primo 
luogo, • di un governo che 
abbia un atteggiamento po
sitivo verso le 'rivendica-

' zioni dei sindacati, e non so
lo per la parte che più di
rettamente lo riguarda, co
me ad esempio le pensioni, 
o per influenza che le auto
rità di governo possono 
esercitare sui gruppi padro
nali, ma - per tutta la sua 
attività di politica economi
ca. E' necessario, cioè, sal
vaguardare l'occupazione ed 
esercitare, a differenza ' di 
quanto è avvenuto finora, 
un controllo serio sui prez
zi dei generi di prima ne
cessità. 

I comunisti riaffermano 
la loro convinzione che la 
crisi in atto e l'inflazione 
non si combattono con una 
riduzione dell'attività pro
duttiva, o puntando anco
ra sulla vecchia linea di 
sviluppo, ma al contrario 
con una politica che, anche 
attraverso le riforme socia
li, allarghi, in direzioni di
verse ' da quelle che sono 
state seguite in tutti gli 
anni passati, la base produt
tiva del paese: con uno 
spostamento di risorse ver
so gli investimenti nell'agri
coltura e nel Mezzogiorno, 
con un allargamento dei 
consumi sociali in sostitu
zione di consumi individua
li distorti, con un avvio alla 
riconversione dell'apparato 
industriale, con una revi
sione dei programmi delle 
partecipazioni statali. Que-
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to finale è stato approvato 
all'unanimità: esso conferma 
la linea congressuale del cen
tro-sinistra, e indica per il 
prossimo governo la « parte
cipazione e il sostegno unita
rio » di tutta la DC. quindi di 
tutte le sue correnti. Non una 
parola viene spesa sull'argo
mento più attuale e scottante. 
cioè sulla eventualità dello 
scioglimento delle Camere. Si 
tratta, come è evidente, di 
un silenzio che ha il valore 
di un fatto politico negativo. 
dal momento che la segrete
ria democristiana ha finora 
tenuto sulla questione un at
teggiamento marcato da una 
forte ambiguità, e per di più 
è stata coinvolta nella pole
mica ' provocata dalla < mossa 
tanassiana. E' evidente, d'al
tra parte, che l'iniziativa del 
presidente del PSDI non è 
stata un fatto estemporaneo: 
è stata determinata da spinte 
ben concrete, e ad essa, quin
di, bisogna dare una rispo
sta coerente e non equivoca. 

Fanfani ha svolto alla Di
rezione de una relazione as
sai breve, dicendo tra l'altro 
di non voler dare esca a « po
lemiche interne e interparti
tiche», ed ha in sostanza ri
proposto la piattaforma con
gressuale per un governo di 
centro-sinistra, al quale, a 
suo giudizio, dovrebbero par
tecipare « uomini nuovi della 
politica ed esperti». Conclu
dendo, il segretario de ha ac
cennato al calendario di la
voro dei prossimi giorni, di
cendo: « Chi tra voi, cari ami
ci, sarà prescelto dal presi
dente della Repubblica avrà 
occasione di tornare in que
sta aula a prospettarci i suoi 
propositi...». E' stato questo 
il passo della relazione più 
discusso dai non molti inter
venuti (uno per ogni corren
te). L'on. Donat Cattin ha in
vitato Fanfani ad usare il 
pronome "noi" anziché il 
"voi": in altre parole, ha in
vitato il segretario del parti
to ad entrare a far parte del
la "rosa" dei candidati alla 
presidenza del Consìglio. Co
si hanno fatto tutti gli al
tri intervenuti. Da questo 
punto di vista, cioè per quan
to riguarda le indicazioni dei 
candidati alla Presidenza del 
Consiglio nel nuovo governo, 
le designazioni dei direttivi 
dei due gruppi parlamentari 
dello Scudo crociato rispec
chiano l'andamento del dibat
tito in Direzione. Nella se
rata, una nota ufficiosa, tra
smessa - dall'agenzia Italia, 
ha informato che il diretti
vo dei senatori de a ha desi
gnato per l'incarico di for
mare il nuovo governo il se
gretario del partito Fanfani 
e inoltre il presidente del 
Consiglio uscente Rumor e i 
presidenti dei gruppi parla
mentari Piccoli e Bartolomei. 
Sono stati anche fatti dai 
singoli senatori — informa la 
nota — i nomi degli ex pre
sidenti del Consiglio Moro, 
Colombo, Andreotti, e del-
l'on. Taviani». Alla Camera 
le designazioni sono state 
analoghe. » 

n doroteo Bisaglia. ministro 
dell'Agricoltura, ha infine an
nunciato che la sua corrente 
ha proposto a Fanfani di de
tenere tutte e due le cariche: 
quella di segretario de, e quel
la di presidente del Con
siglio. In relazione a questa 
indicazione è stato posto un 
colloquio tra il segretario de, 
Rumor e Piccoli. In sostanza, 
Fanfani capeggia la «rosa» 
dei candidati de per la presi
denza del Consiglio, cosi co
me accadde nella scorsa esta
te, quando, però, non volle 
accettare la designazione (e 
Leone, allora, invitò Rumor 
a restare in carica). ' 

Quanto alle questioni poli
tiche, la discussione avvenu
ta nella Direzione de è sta
ta, nella sostanza, una serie 
di messe a punto e di inter
pretazioni del documento 
conclusivo. Questo testo è in . 
gran parte costituito da ri
petizioni di formule più volte 
ripetute, a partire dalla de
finizione della DC come par-

sto esige un rigoroso " uso 
selettivo delle risorse ' esi
stenti, del credito, degli in
vestimenti. Questo esige de
cisioni da prendere oggi, an
che se gli effetti si vedran
no - fra alcuni anni, come 
ad esempio quelle per la 
ricerca scientifica, il pro
gresso tecnologico, lo svi
luppo energetico, o " quelle 
riguardanti la scuola, e in 
particolare i problemi del
la formazione culturale uni
taria dei giovani in rappor
to con precise prospettive 
di sbocchi . professionali. 
Questo esige una profonda 
moralizzazione nella vita 
pubblica, l'eliminazione de
gli sprechi, degli enti e 
delle spese inutili, un avvio 
alla riforma del funziona
mento della pubblica ammi
nistrazione dove debbono 
essere risolutamente adot
tati, proprio per dare digni
tà ed efficienza nuove al 
lavoro dei pubblici dipen
denti, i criteri del decentra
mento e della mobilità. Que
sto esige, infine, l'accogli
mento delle principali ri
vendicazioni avanzate unita
riamente dalle Regioni e 
dagli Enti locali. 

, In questo quadro, debbo
no essere affrontata nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi, alcuni di 
quei problemi la cui urgen
za è oggi unanimemente ri
conosciuta e la cui soluzio
ne può segnare un migliora
mento della situazione (in 
particolare per l'occupazio
ne e per la bilancia dei pa
gamenti) e anche un cam
biamento significativo degli 
indirizzi della spesa pubbli
ca, nella scala delle priori
tà, nel modo di governare. 
Tali sono, ad esempio, i 
problemi dell'agricoltura (e 
in particolare quelli della 
zootecnia e dell'irrigazione), 

degli investimenti nel Mez
zogiorno, della ' riorganizza
zione e sviluppo dei traspor
ti pubblici, dell'edilizia po
polare e scolastica, dei ser
vizi per l'infanzia, del so
stegno alla piccola e me
dia impresa e alla coopera-
zìone. Tale è, ancora, il prò- • 
blema della definizione di 
criteri obiettivi, fondati sul
la competenza e sull'onestà, 
e assicurando il rigoroso 

: controllo da parte degli or
gani elettivi, per la nomi
na dei dirigenti degli enti 
pubblici. . , 

I COMUNISTI ribadiscono 
alfine la loro richiesta 

che, anche durante la crisi, 
il Parlamento possa lavora
re, esercitando le sue fun
zioni di controllo (specie 
per quanto riguarda la di
fesa delle istituzioni e la 
questione dei servizi di 
informazione), mandando 
avanti il lavoro delle Com
missioni di inchiesta e di 
quella inquirente, conti
nuando nell'esame, fino al
l'approvazione, di alcune 
leggi (diritto di famiglia, 
voto a 18 anni, riforma del
la RAI-TV). 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste 
perchè agiscano in modo 
conseguente per sventare la 
manovra avventuristica e 
reazionaria che punta allo 
scioglimento del Parlamen
to, e si rivolge alla classe 
operaia, ai lavoratori, ai 
giovani a tutti i comunisti 
perchè in questi giorni sì 
organizzi e sviluppi una 
ampia campagna volta a da
re scacco ai nemici della de
mocrazia e a imporre una 
giusta e democratica solu
zione ai problemi che stan
no drammaticamente di 
fronte al Paese. 

La giornata politica 
tito <( popolare, democratico, 
antifascista e in netta con
trapposizione al PCI». Esso 
vede nel centrosinistra la 
«migliore soluzione dei pro
blemi tuttora aperti», poiché 
questa formula fornirebbe la 
garanzia della maggioranza 
«più omogenea e più larga 
consentita dalla ' situazione 
presente ». Il centrosinistra 
dovrebbe annunciare in Par
lamento le «soluzioni concor
date», «senza preclusioni per 
l'accettazione da parte della 
maggioranza di positive mo
difiche proposte dall'opposi
zione e dei voti che si aggiun
gessero a quelli già sufficien
ti della coalizione»; la colla
borazione quadripartita non 
dovrebbe essere smentita da 
«diffuse difformità in sede 
amministrativa » (problema 
delle Giunte). Le questioni 
programmatiche, infine, sono 
riassunter con alcune frasi 
del tutto generiche. 

Donat Cattin ha precisato 
che la discussione avrebbe 
dovuto, a suo giudizio, limi
tarsi all'indicazione della li
nea politica, rinviando a un 
tempo successivo la defini
zione di «un programma più 
contenuto ma più concreto». 
Galloni ha sostenuto l'oppor
tunità di immettere nel go
verno « uomini nuovi », ma 
ha sollevato riserve «sulla 
inclusione degli esperti ove 
essi non servano a colmare 
vuoti tra le forze politiche» 
(l'accenno contenuto nella re
lazione di Fanfani a questo 
proposito non è stato poi ripe
tuto nel documento approva
to). Riguardo alla politica e-
conomica, inoltre, Galloni ha 
detto di condividere certi 
obiettivi indicati nel docu
mento, ma ha soggiunto di 
non poter dimenticare che 
«alcuni profondi cambiamen
ti di indirizzo sono necessa
ri, se è vero che i risultati 
finora raggiunti hanno por
tato ad alcuni miglioramenti 
per quanto riguarda la bi
lancia dei pagamenti, ma han
no lasciato aperti i problemi 
dell'inflazione, mentre si ag
grava la minaccia della di
soccupazione ». Beici (moro-
teo) si è pronunciato contro 
lo scioglimento delle Camere, 
— il quale «rappresentereb
be già una scelta politica il 
cui sbocco potrebbe essere 
la rottura degli attuati equi
libri (...) e la contrapposi
zione con le forze di sinistra » 

— e contro ogni tentativo di 
arrivarci attraverso una li
nea di logoramento. 

Andreotti, Colombo, Tesinl 
e Taviani hanno pronunciato 
interventi di generico appog
gio alla linea del documen
to. For-lani si è assentato ai 
momento della votazione. 

Commenti positivi sulla Di
rezione de sono stati rila
sciati dal socialista Nino Ne
ri, manciniano, e dal repub 
blicano Bandiera. 

I l "jUI La riunione «tal 
Comitato centrale socialdemo
cratico — che terminerà for
se oggi i suol lavori — ha 
visto riprodursi la divisione 
già evidente alla vigilia. I 
saragattianl hanno respinto 
la linea oltranzista che ri
sulta dalle recenti dichiara
zioni di Tanassi. Lo stesso 
Tànassi e Orlandi, che ha 
svolto la relazione, l'hanno 
difesa, anche se in modo 
molto confuso. 
• Orlandi ha sostenuto che 
la passata coalizione avevi 
spinto il Paese in una con
dizione in cui esso non era 
«né governato, né governa
bile». «Oggi — ha detto 
Tanassi — si polemizza, tal
volta in modo poco corretto, 
sulla valutazione se il PSDI 
sia o no disponibile a parte 
cipare a un nuovo governa 
di centro-sinistra: il proble
ma — ha soggiunto — è mal 
posto. La domanda infatti 
va rivolta al PSI ». 

Nel complesso, gli interven 
ti dei tanassiani si sono mos 
si su questa linea, accennan 
do qua e là a un non meglio 
precisato « spirito originario > 
del centro-sinistra. La mano 
vra oltranzista, a quanio 
sembra, si sviluppa ora per 
linee interne, visto anche il 
poco favore raccolto dalla 
mossa di Tanassi per le ele
zioni anticipate. 

Teorizzatore di questa tat
tica è stato il ministro Pre
ti, il quale ha affermato che 
nel caso di elezioni anticipa
te la DC dovrebbe prima « ri
conquistare i suoi connotati 
di partito» (cioè dovrebbe 
spostarsi a destra, seguendo 
gli impulsi della linea oltran
zista socialdemocratica). 

L'on. Romita, saragattiano, 
dopo una riunione di corren
te, ha detto che il suo grup
po è contrario asta alle ele
zioni anticipate, sia a solu
zioni di centro-destra ». 

Le consultazioni 
(Dalla prima pagina) 

signato il quale, in questa 
situazione, non può che esse
re una grossa personalità». 

Il presidente del Senato 
Spagnoli!, ha dichiarato che 
è necessario agarantire il \ 
normale corso della legisla
tura: il Parlamento, anche 
nei lavori più recenti, ha di- | 
mostrato di essere vitale»; j 
inoltre «il quadro politico 
deve rimanere aperto, in coe
renza con la necessità di ef
ficiente funzionamento e di 
stabilità degli istituti demo
cratici»; infine, per quanto ri
guarda i gravi problemi del 

paese, bisogna affrontarli 
acon meno dispute ideologi
che e maggiore concrete»*, 
senza avere il timore di rin
novare quello che va rinno
vato». 

Nessuna dichiarazione ha 
fatto l'on. Pertini dopo il 
suo colloquio con il presi
dente della Repubblica. 

Nel pomeriggio il presiden
te della Repubblica ha rice
vuto gii ex presidenti del 
Consiglio Pella, Sceiba, Mo
ro, Colombo e Andreotti. Nes
suno di loro, al termine dei 
colloqui, ha rilasciato di. 
chi arazioni. 

Dfrttton 
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